
POLITICHE DI COESIONE 2021-2027 
21 luglio – TAVOLO TEMATICO  

“Macrostrategie regionali e Cooperazione Territoriale Europea 

(CTE)” 

 

 
 

Il 21 luglio dalle ore 10.00 alle ore 13.00 prendono avvio i lavori del tavolo sulle 
Macrostrategie regionali e la Cooperazione Territoriale Europea (CTE) con alcuni cenni sul 
Recovery Fund. 
 
Il panel sarà così strutturato: 
 

 Introduzione ai lavori -  Sandra Sodini, direttore Relazioni internazionali e programmazione europea 
 EUSALP e Spazio Alpino – Susanna Buiatti  
 Central Europe – Gabriella Rigoni 
 Italia-Austria – Michela Grattoni 

 

Q&A 

 
 EUSAIR, MED, ADRION – Ginetta Nazzi 
 Italia-Croazia – Martina Di Piazza 
 Italia-Slovenia – Laura Comelli, AdG Italia-Slovenia  
 Programmi Interregionali – Ginetta Nazzi 

 
Q&A 



 

 I programmi a gestione diretta, Horizon Europe e le piattaforme europee collegate: prospettive e 

ruolo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Sara Tesi, Gino Cormons, Luisa Poclen 

Q&A 

                                             
Per prendere parte al tavolo di lavoro, si richiede di confermare la propria partecipazione a 

programmazione2021-2027@regione.fvg.it entro e non oltre il giorno 17 luglio e di indicare specificatamente 
l’indirizzo mail dove si vuole ricevere il link per accedere alla videoconferenza dei lavori. 
 

Per ragioni organizzative, il tavolo di lavoro sulle Macrostrategie regionali e CTE potrà essere esteso ad un 
massimo di 200 partecipanti. Ad ogni modo, la sessione verrà registrata e successivamente pubblicata sul sito 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nella sezione http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-
europei-fvg-internazionale/POLITICHE_DI_COESIONE_2021-2027/ 

 
 
 
 
 

mailto:programmazione2021-2027@regione.fvg.it
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/POLITICHE_DI_COESIONE_2021-2027/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/POLITICHE_DI_COESIONE_2021-2027/


Tavolo tematico – Macrostrategie regionali e cooperazione territoriale

21 luglio 2020
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POLITICHE DI COESIONE

374,4 MILIARDI DI EURO ALLOCATI ALLE POLITICHE DI COESIONE 



3

INDIRIZZI STRATEGICI PER LE POLITICHE DI COESIONE 2021-2027 FVG

Le conoscenze e le competenze in 
una regione che apprende

Un’economia dinamica e sostenibile 
capace di affrontare le sfide globali

Una crescita sostenibile ed inclusiva 
capace di valorizzare le risorse del 
territorio

In data 10 marzo è stato lanciato il questionario sugli indirizzi 
strategici proposti dalla Regione FVG
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INDIRIZZI STRATEGICI PER LE POLITICHE DI COESIONE 2021-2027 FVG

Costruzione di partenariati esteri al fine 
di inserire le eccellenze produttive 
regionali nelle reti di innovazione e 
ricerca europee

Aree marginali: interne e confinarie

Posizione geografica della nostra 
regione: integrazione con i programmi 
di cooperazione che insistono sulle aree 
regionali

In data 10 marzo è stato lanciato il questionario sugli indirizzi 
strategici proposti dalla Regione FVG



RISULTATI QUESTIONARI
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• 58% genere femminile

• 68% dai 31 ai 55 anni

• 35% singoli cittadini, 29% PA, 17% impresaChi ha risposto?

• 24% sostenere la partecipazione femminile al mercato del lavoro

• 23% sviluppare azioni mirate su giovani e disoccupati

• 19% incentivare inclusione attiva delle persone a rischio di 
emarginazione

Una regione che 
apprende

• 22% Favorire sistemi produttivi con risparmio di energia, 
risorse rinnovabili e ri-uso

• 18% collaborazione tra università e ricerca

• 16% diffusione tecnologie digitali

Economia dinamica 
e sostenibile

• 18% sviluppo trasporto pubblico locale  intelligente e 
sostenibile

• 16% promuovere modelli di città intelligenti e sostenibili

• 16% riqualificare aree urbane degradate

Valorizzare il 
territorio
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COVID 19

IL QFP 21-27 VIENE SOSTANZIALMENTE RIVISTO CON LE NUOVE 
PROPOSTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA PUBBLICATE IL 28 

MAGGIO 2020
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QFP 21-27 NON C’E’ TEMPO DA PERDERE

NEXT GENERATION EU DA 
750 MLD

POLITICHE DI COESIONE: 
parte del QFP 21-27 
AUMENTATE A 984,4 MLRD 
DI CUI 374 MLRD DALLA 
PRECEDENTE PROPOSTA DI 
QFP E 610 MILIARDI DAL 
PROGRAMMA NEXT 
GENERATION EU
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QFP 21-27 Investire in una Europa verde, digitale e resiliente

Totale ITALIA
64,9 miliardi di euro
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QFP 21-27 Nuovo obiettivo tematico 14-20 « Promuovere il superamento 
degli effetti della crisi nel contesto della pandemia COVID-19 e preparare 

una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia»

Sostenere investimenti in prodotti e servizi a carattere sanitario, sostenere le 
PMI fornendo loro capitale di esercizio o sostegno agli investimenti; 
investimenti che contribuiscano alla transizione ad un’economia verde e 
digitale, realizzare infrastrutture che consentano la prestazione di servizi di 
base ai cittadini, per mettere in atto misure economiche nelle regioni più 
dipendenti dai settori maggiormente colpiti dalla crisi

Mantenimento dell’occupazione, creazione di nuovi posti di lavoro in 
particolare per le persone in situazione di vulnerabilità, misure a favore 
dell’occupazione giovanile, istruzione, formazione e sviluppo di competenze in 
particolare allo scopo di favorire la duplice transizione verde e digitale e 
migliorare l’accesso ai servizi sociali di interesse generale

Ad oggi, le proposte di regolamento non prevedono che ReactEU si applichi 
all’obiettivo Cooperazione Territoriale Europea, seppure numerose siano le 
richieste formulate sia dal Cdr che dal PE di introdurre una quota minima del 
5% dedicato alla cooperazione transfrontaliera
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OBIETTIVO COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA POST 2020: LE 
LEZIONI APPRESE

Aree di cooperazione molto ampie, sviluppo di reti. Giusto 
equilibrio tra cooperazione e uso dell’esperienza a favore degli 
obiettivi della coesione

Attenzione attribuita alla nozione di regione o area funzionale 
limitata, approccio bottom-up di gran part dei programmi             
difficile perseguire strategia territorialeApproccio bottom-up da 
gran parte dei programmi, difficile perseguimento di una 
strategia territoriale coerente

Coordinamento molto limitato tra i programmi Interreg ed i 
programmi tradizionali
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OBIETTIVO COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA POST 2020: LE 
LEZIONI APPRESE

Rafforzamento programmi transnazionali che coprono le medesime 
aree delle MRS – miglioramento tra priorità delle MRS e 
finanziamenti (Embedding) – Nuovo Obiettivo Speciico Interreg 
«Migliore gestione dell’Interreg»

Adattamento dei programmi Interreg per tenere maggiormente 
conto delle aree funzionali/transfrontalieri terrestri rafforzati perchè
maggiore interazione/Cross-border mechanism e GECT

(Art. 17 Regolamento fondi comuni) Per ogni programma inserito 
nell’Accordo di Partenariato è necessario inserire elenco di azioni che 
contribuiscono alle MRS nonché le azioni interregionali e 
transnazionali con beneficiari situati in un altro stato membro

Nuovo strumento interregionale destinato a supportare le S3 in 
modo da conferire all’innovazione una dimensione europea
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CONCENTRAZIONE TEMATICA

Almeno il 60% della dotazione FESR è assegnato 
ripartendolo su un massimo di 3 obiettivi 
strategici

15% dotazione FESR assegnato all’OSI «una 
migliore gestione dell’Interreg» 

Almeno il 70% delle dotazioni FESR dei 
programmi che insistono suIl’area di una MRS  è 
assegnata agli obiettivi della MRS



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

DIREZIONE GENERALE 
Servizio Relazioni Internazionali e programmazione europea

sandra.sodini@regione.fvg.it
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STRATEGIE MACROREGIONALI

nel quadro programmatorio 21-27

Strategia dell’UE per la regione alpina 

EUSALP (EU Strategy for the ALPine region)

21 luglio 2020



Strategie macroregionali (SRM) dell’UE:     

cosa sono?
 Strumenti di cooperazione rafforzata, a livello politico, che 

interessano Paesi di una determinata area geografica con l’obiettivo 

di contrastare e risolvere problematiche o di rafforzare le potenzialità 

comuni attraverso azioni coordinate e armonizzate tra i diversi 

Paesi che aderiscono alla SRM

 Regola dei tre «no»: no new legislation, no new funding, no new

institutions

 La RAFVG partecipa a due delle quattro SMR dell’UE: EUSAIR ed 

EUSALP

2



“organismi di cooperazione” storicamente sviluppati



Strategia dell’UE per la regione alpina EUSALP (EU Strategy for 

the ALPine region)

7 Stati(due extraUE)

48 Regioni Province 

autonome Lander

Cantoni

Obiettivo: creare un'area di 

cooperazione in materia di ricerca e 

innovazione, sostegno alle PMI, 

occupazione,mobilità, turismo, tutela 

ambientale e gestione delle risorse 

energetiche favorendo il dialogo tra le 

aree montane e quelle urbane.



Strategia dell’Unione europea per la 

Regione alpina - EUSALP Piano d’azione

Il Piano di Azione della strategia EUSALP poggia su tre ambiti tematici 

principali a cui se ne aggiunge un quarto di valenza orizzontale, articolati in 

9 Azioni tematiche(ad ogni tematismo corrisponde un Gruppo d’Azione)

Obiettivo 4. Modello di governance efficace per un’effettiva attuazione della 

strategia volta a migliorare la cooperazione e l’attività di coordinamento

Obiettivo 1. Equo accesso alle opportunità di lavoro e occupazione, 

fondate sull’elevato livello di competitività della Regione Alpina

Obiettivo 2. Accessibilità sostenibile interna e verso l’esterno

Obiettivo 3. Contesto ambientale maggiormente inclusivo ed energia 

rinnovabile e affidabile per il futuro



A che punto siamo?

 La Presidenza francese (confermata per 2021) ha promosso 

l’adozione di un MANIFESTO "Insieme per dare forma ad una 

regione alpina sostenibile e resiliente” che esprime le priorità degli 

Stati e delle Regioni per i prossimi anni nella regione alpina; priorità 

che i prossimi programmi finanziati dall'Unione europea dovrebbero, 

in coerenza, cercare di integrare e cofinanziare

 I Gruppi d’azione al fine di individuare e selezionare le priorità, da 

attuare in modo anche trasversale, hanno individuato cinque aree 

strategiche prioritarie:

 Smart villages 

 Pianificazione strategica per una prospettiva territoriale congiunta 

 Una regione alpina a basso impatto di emissioni

 Hub innovativo per l’economia verde

 Digitalizzazione



Criticità e proposte

 assenza di un meccanismo di rotazione prestabilito della 

Presidenza

 Ipotesi creazione struttura di supporto stabile (Spazio 

Alpino)

 Da migliorare relazioni e flusso comunicativo tra 

Assemblea Generale, Executive Board, Gruppi d’Azione. 

Maggiore coinvolgimento degli attori locali

 Embedding (rete delle Autorità di Gestione) verifica della 

corrispondenza dei vari programmi rispetto le priorità 

individuate da EUSALP



PROGRAMMADI COOPERAZIONE 

TRANSNAZIONALE 

INTERREG SPAZIO ALPINO 

Trieste 21 luglio 2020



Gli Stati Membri e le Regioni partecipanti al Programma sono:
Austria: intero paese
Francia : Rhône-Alpes, Provence-Alpes-Côte d’Azur, Franche-Comté Alsace
Germania: si espande in Baviera e nel Baden-Wurttemberg nel suo insieme) – NUTS 2 (nuova NUTS 2: grassetto): Oberbayern, 
Niederbayern, Oberpfalz, Oberfranken, Mittelfranken, Unterfranken, Schwaben; Stoccarda, Karlsruhe, Friburgo, Tubingen
distretti di Oberbayern and Schwaben ( Bayern), Tübingen e Freiburg (Baden-Württemberg)
Italia: Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria
Slovenia: intero paese.
Gli Stati Membri cooperano con i seguenti Stati non-Membri, come pieni partner: Liechtenstein e Svizzera

http://www.alpine-space.eu/about/the-programme/which-area-is-covered-


SPAZIO ALPINO 2021 2027

Austria: intero paese
Francia :Auvergne-Rhone-Alpes, Provence-Alpes-Cote d'Azur, Bourgogne-Francche-Comte, Grand-Est (Bas 
Rhin, Haut Rhin) (mantiene la geografia attuale)
Germania: si espande in Baviera e nel Baden-Wurttemberg nel suo insieme)(nuova NUTS 2: grassetto): 
Oberbayern, Niederbayern, Oberpfalz, Oberfranken, Mittelfranken, Unterfranken, Schwaben; Stoccarda, 

Karlsruhe, Friburgo, Tubingen
Italia: Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria
Slovenia: intero paese.Gli Stati Membri cooperano con i seguenti Stati non-Membri, come pieni partner: 
Liechtenstein e Svizzera



Stato dei lavori

 Definito quadro di contesto,individuati gli obiettivi di policy e gli obiettivi 

specifici e le azioni correlate

 dal13 luglio e fino al 14 settembre è aperta la seconda consultazione 

pubblica che mette a disposizione del partenariato la bozza di Programma e 

il rapporto ambientale

https://www.surveygizmo.eu/s3/90251651/Interreg-Alpine-Space-
programme-2021-2027-Public-consultation

 “dichiarazione di Missione”: Siamo in prima linea nella transizione 

verso un territorio europeo unico, neutrale al carbonio e resiliente al 

clima: la regione alpina. Attraverso idee innovative e pionieristiche, 

favoriamo l'integrazione dello sviluppo economico sostenibile, il 

benessere sociale e la conservazione della sua eccezionale natura. 

Sosteniamo progetti di cooperazione transfrontalieri e facilitiamo 

soluzioni transnazionali congiunte. Riuniamo le parti interessate di 

diverse aree, settori e livelli e creiamo benefici per i cittadini della 

regione alpina.

https://www.surveygizmo.eu/s3/90251651/Interreg-Alpine-Space-programme-2021-2027-Public-consultation


Programma di cooperazione 2021-2027

Priorità, obiettivi politici, obiettivi specifici 
(versione luglio 2020)

Priorità 1: una Regione alpina verde e 

resiliente al clima (PO2) Priorità 2: Regione alpina neutrale al 

carbonio e sensibile alle risorse (PO 2)

OS iv: promuovere 

l'adattamento ai 

cambiamenti climatici, 

la prevenzione dei rischi 

e la resilienza alle 

catastrofi

OS vii: miglioramento della 

biodiversità, infrastrutture 

verdi nell'ambiente urbano 

e riduzione 

dell'inquinamento

OS i: promuovere 

l'efficienza 

energetica

OSvi: promuovere la 
transizione verso 
un'economia circolare

Priorità 3: Regione verde alpina orientata 

all'innovazione e alla digitalizzazione (PO 1)

Priorità 4: Regione alpina gestita e 

sviluppata in collaborazione

SOi: Rafforzare le 

capacità di ricerca e 

innovazione e 

l'adozione di tecnologie 

avanzate

SO ii: Cogliere i vantaggi 

della digitalizzazione per i 

cittadini, le imprese e i 

governi

Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità 

pubbliche e delle parti interessate nell'attuazione 

dell'EUSALP

(Obiettivo Specifico Interreg - Better

governance)

Assistenza tecnica

Priorità 5 (PO 5) — in discussione



Work in progress...

 Esiti della consultazione

 Dotazione finanziaria e ripartizione per priorità

 Natura del partenariato (pubblico/privato)

 Tipologia di bandi(mirati, a due step)

 Natura dei progetti (faro/strategici, regolari  o piccoli 

progetti?)

 Numero dei partner e entità del finanziamento

 Costi semplificati

 Definizione delle modalità di sostegno ad EUSALP

 Entro fine anno il programma sarà inviato per 

l’approvazione ai competenti uffici della Commissione Eu



Governance del Programma

 L’Autorità di Gestione e Segretariato tecnico sono in capo al Land 

Salisburgo

 Il Comitato di programma/Sorveglianza vede la rappresentanza di 

tutti gli Stati ed è affiancato da Task force appositamente costituite 

(vedi TF2021-27) ugualmente espressione delle componenti 

nazionali e al caso affiancate da esperti

 A livello nazionale è stato istituito un Comitato Nazionale composto 

da Ministeri e Regioni che esprime la posizione italiana sui vari 

punti. 

 La posizione italiana è portata in Comitato di sorveglianza dalla 

delegazione nazionale composta dall'Agenzia per la Coesione 

territoriale, dal Dipartimento delle Politiche di Coesione della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e in rappresentanza delle 

Regioni Italiane dalle Regioni da Lombardia e Valle d'Aosta



Si ringrazia per l’attenzione

Servizio relazioni internazionali e programmazione 

europea

Direttore di Servizio: Sandra Sodini

sandra.sodini@regione.fvg.it

Referenti: Susanna Buiatti 

susanna.buiatti@regione.fvg.it

 Sito Eusalp: www.alpine-region.eu

 Sito Spazio Alpino: www.alpine-space.eu 

mailto:sandra.sodini@regione.fvg.it
mailto:susanna.buiatti@regione.fvg.it
http://www.alpine-region.eu/


MACROSTRATEGIE REGIONALI E 
COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA (CTE)

INTERREG  CENTRAL EUROPE 2021-2027
21 luglio 2020



Area programma: 9 Stati come nel 14-20
21-27: richiesta allargamento area tedesca     Braunschweig (NUTS 2 
Bassa Sassonia – 1,5 Mio abitanti) 



Il processo di coinvolgimento del partenariato

 On line survey (ott. 2019)

 EU Regions Week (ott. 2019)

 Strategy and consensus-building workshop (nov. 2019)

 Questionario stakeholder qualificati (mar. 2020)

 Survey transnazionale (10 - 24 giu. 2020) su versione 0,2 
Programma (input quantitativo: quali temi più interessanti)
feedback da 556 intervistati

 Dialoghi partenariali nazionali (giugno – luglio 2020)
Esito: Logica di intervento per versione 1 del programma



Programma Interreg CENTRAL EUROPE 2021-2027
(giugno 2020)

P1- Un’ Europa Centrale 
più intelligente attraverso 
la cooperazione

P2- Un’ Europa Centrale 
più verde attraverso la 
cooperazione

P3- Un’ Europa Centrale 
più connessa attraverso 
la cooperazione

P4- Una governance 
migliore in EC attraverso 
la cooperazione

SO 1.2 – Sviluppare le 
competenze per la 
specializzazione 
intelligenze, la 
transizione industriale 
e l’imprenditorialità in 
EC (FESR OS 1.4)

SO 1.1 – Rafforzare le 
capacità di innovazione 
in EC (FESR OS 1.1)

SO 2.1 – Promuovere la 
transizione verso 
emissioni a clima-neutro 
(FESR OS 2.1) 

SO 2.2 – Accrescere la 
resilienza al 
cambiamento climatico 
in EC (FESR OS 2.4) 

SO 2.3 – Promuovere 
l’economia circolare in  
EC (FESR OS 2.6) 

SP 2.4 – Tutelare 
l’ambiente in EC (FESR 
OS 2.7) 

SO 2.5 – Rendere  la 
mobilità urbana più 
sostenibile in EC (FESR 
OS 2.8) 

SO 4.1 – Rafforzare la 
governance per lo 
sviluppo territoriale 
integrato in EC 
(Interreg SO1 –Art. 
14(4))

SO 3.1 – Connettere le 
regioni dell’EC ai 
corridoi di trasporto 
europei (FESR OS 3.3) 

Non ancora deciso

Struttura del Programma:

4 Priorità

9 Obiettivi specifici

Azioni e target group non ancora decisi 



ESITI SURVEY TRANSNAZIONALE (giugno 2020)
Livello di gradimento degli OS (high / rather high) (556)

1)  SO 1.1 (Rafforzare le capacità di innovazione in CE) 351:  (63%)

2)  SO 2.1 (Transizione verso emissioni a clima neutro in CE): 345 (62%)

3)  SO 2.4 (Una CE più verde attraverso la cooperazione): 332 (60%)

4)  SO 2.2 (Accrescere la resilienza ai cambiamenti climatici in CE: 310 (56%)

5)  SO 1.2 (Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la

transizione industriale e l’imprenditoria in CE) 292 (53%)

6)  SO 2.3 (Promuovere l'economia circolare nell'Europa centrale): 290 (52%)

7) SO 4.1 (rafforzare la governance per lo sviluppo territoriale integrato in CE):   

290 (52%)

8)  SO 2.5 (Una mobilità urbana più verde in CE): 281 (51%)

9)  SO 3.1 (Connettere le regioni di CE ai corridori di trasporto europei): 208 (37%)



PROSSIMI PASSI

Giugno – luglio            Dialoghi partenariali
2020                            (survey transnazionale ed eventi nazionali)

Predisposizione del programma

Dicembre 2020

Approvazione del programma       

Estate 2021 Lancio ufficiale del primo bando



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Gabriella Rigoni
gabriella.rigoni@regione.fvg.it

Servizio relazioni internazionali e programmazione europea

Sito del programma:  www.interreg central.eu/CE21 27



POLITICHE DI COESIONE 2021-2027

MACROSTRATEGIE REGIONALI E 

COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA (CTE)

PROGRAMMA TRANSFRONTALIERO 

INTERREG ITALIA-AUSTRIA 2021-2027

21 luglio 2020



◼ PERCORSO PROGRAMMATORIO EFFETTUATO

➢ 22/10/2019 – I Task Force: istituzione TF e avvio lavori in base a proposte di

regolamento UE e Border Orientation Paper (BOP)

➢ Dicembre 2019-Gennaio 2020 – Questionario on line stakeholder programma (254
risposte)

➢ 14/01/2020 – II TF: prosecuzione lavori in base a documenti strategici regionali,
contributi questionario on line e risultati valutazione programma 2014-2020

➢ 25/03/2020 – Scambio interregionale (videoconferenza)

➢ Maggio 2020 – Interviste con UCR (videoconferenza)

➢ Avvio lavori Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

➢ Avvio lavori Opzioni di Costo Semplificate (OCS)

➢ 26/05/2020 – III TF (videoconferenza): Documenti preparatori «Analisi territoriale»
e «Risposte strategiche alle principali sfide di sviluppo» + 4 Scenari alternativi

➢ Luglio 2020 – Scambio interregionale: 2 Scenari alternativi e identificazione
potenziali azioni, progetti e beneficiari da finanziare nel periodo 21-27 (work in

progress)



AREA DI COOPERAZIONE
50.000 km2 - 5,5 Mio abitanti                                       

5 regioni + 1 provincia - 19 aree NUTS 3 

1) Alto Adige: Bolzano         
2) Veneto: Belluno, 
Vicenza, Treviso
3) Friuli Venezia Giulia: 

Pordenone, Udine, 
Gorizia, Trieste
4) Carinzia: Klagenfurt-
Villach, Unterkärnten, 
Oberkärnten
5) Salisburgo: Lungau, 
Pinzgau-Pongau, 
Salzburg und Umgebung
6) Tirolo: Tiroler
Unterland, Innsbruck, 
Tiroler Oberland, 
Außerfern, Osttirol



STRUTTURA DEL PROGRAMMA

Asse I – Innovazione e imprese 
 Ambiti di intervento 

OS I.i 

Ricerca e innovazione 

• Efficienza energetica 
• Start-up e creazione d’impresa 

• Processi produttivi “circolari” (se scenario A) 

• New and sustainable techn., tra cui legno 
• Life sciences 

• ICT e digitalizzazione (imprese) 

Asse II – Cambiamento climatico e biodiversità 
 Ambiti di intervento 

OS II.iv 

Cambiamento 

climatico 

• Misure di protezione civile per la gestione dei rischi 

• Misure per la realizzazione di sistemi e infrastrutture di gestione delle catastrofi 
• Misure di sensibilizzazione per l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione dei rischi 

(“cultura della prevenzione”) 
OS II.vi 

Economia circolare 

• Processi produttivi “circolari” (se scenario B) 

• Materiali, tra cui legno (se scenario B) 

 

OS II.vii 

Biodiversità 

• Protezione natura e biodiversità 
• Infrastrutture verdi 

• Smart villages 

Asse III – Sviluppo locale 
 Ambiti di intervento 

OS V.ii 

Sviluppo locale, CLLD 

• Turismo: beni turistici pubblici e servizi turistici 
collegati 

• Turismo: patrimonio naturale ed ecoturismo 
• Cultura: patrimonio culturale e servizi culturali 

• Salute e digitalizzazione cure sanitarie 

• Mobilità e digitalizzazione trasporti 

• Multilinguismo 

• Smart villages 

Asse IV - Istituzioni 
 Ambiti di intervento 

INTERREG 

Amministrazione 

pubblica efficiente 

• ICT e digitalizzazione (amm. pubbl.) 

• Misure di protezione civile per la gestione dei rischi 
• Ricerca 

• Salute e digitalizzazione cure sanitarie 

• Mobilità e digitalizzazione trasporti 
• Politiche giovanili 



◼ PERCORSO PROGRAMMATORIO DA EFFETTUARE

➢ Luglio 2020 – Scambio interregionale: 2 Scenari alternativi e identificazione con il 
supporto delle DDCC competenti e dei GAL del CLLD HEurOpen di potenziali azioni, 

progetti e beneficiari da finanziare nel periodo 21-27

➢ 31/08/2020 – Prima bozza completa del programma

➢ 29/09/2020 – IV TF

➢ Settembre-Ottobre 2020 – Consultazione stakeholder programma

➢ Novembre 2020 – Programma definitivo da presentare alla CE



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

Programma Interreg Italia-Austria

Unità di coordinamento regionale per il Friuli Venezia Giulia 
Servizio relazioni internazionali e programmazione europea

Direttore di Servizio: Sandra Sodini
Referenti UCR: Susanna Buiatti - Gabriella Rigoni - Michela Grattoni - Tiziana Pojani

E-mail Buiatti: susanna.buiatti@regione.fvg.it
E-mail Rigoni: gabriella.rigoni@regione.fvg.it

E-mail Grattoni: michela.grattoni@regione.fvg.it
E-mail Pojani: tiziana.pojani@regione.fvg.it

E-mail UCR: interreg_italia-austria@regione.fvg.it 

Sito ufficiale del programma: www.interreg.net
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Strategia macroregionale EUSAIR 
e programmi ADRION e MED 2021-2027

21 luglio 2020 



 Strategia macroregionale dell’Unione Europea per la 
Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR) 

 9 Paesi: 4 UE (Italia, Croazia, Slovenia e Grecia) e 5 NON UE (Bosnia-
Erzegovina, Montenegro, Serbia, Albania e Macedonia del Nord – new 
entry)
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 Il Piano di azione EUSAIR è strutturato in 4 Pilastri e 
temi trasversali:
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GOVERNANCE EUSAIR

4

GOVERNING BOARD (GB) EUSAIR – livello politico

FACILITY POINT EUSAIR (ADRION) – PP ITALIA: Marche

4 THEMATIC STEERING GROUPs (TSGs)

TSG1 – Crescita 
blu – GR + 

MNE/FP IT: 
MIUR 

MIPAAF/Venet
o + Molise

TSG2 – Trasporti 
e reti energ – IT  + 

SRB/FP IT: 
MIT+MISE/FVG + 

Abruzzo

TSG3 – Qualità 
ambientale –

Sl + BHI/FP IT: 
MATTM/RER + 

Umbria

TSG4 – Turismo 
sostenibile – HR 

+ ALB/FP:IT 
MIBACT/Puglia

+Sicilia

CABINA DI REGIA NAZIONALE EUSAIR (Ministeri-Focal Point IT + 13 
Regioni+PA)

Coordinamento: DPCoe + MAECI + DPE



 Il processo di «embedding» di EUSAIR nella 
programmazione UE 21-27

L’attuazione della progettazione strategica dell’area, richiede interventi coordinati
tra fondi diversi, tra cui i fondi della politica di coesione.

 Dichiarazione di Catania (EUSAIR – 24.05.2018)

Necessità di avviare percorso di collaborazione tra autorità nazionali e regionali 
responsabili dei fondi della politica di coesione sin dalle fasi preparatorie dei futuri 
Programmi operativi

 Report della Commissione EU sull’attuazione delle strategie 
macroregionali (COM(2019) 21 final del 29.01.2019)

Prevede il coordinamento delle autorità responsabili dei programmi UE sin dalle 
prime fasi della programmazione 2021-2027 al fine di includere priorità, progetti e 
meccanismi di governance a livello macroregionale negli accordi di partenariato 
(SM UE) e nei documenti (quadro) di programmazione pluriennale (Stati IPA)

 Dichiarazione di Belgrado (EUSAIR – 18.06.2020) – Richiama il coordinamento 
e l’inserimento dei «flagships» nei programmi operativi 21-27
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 RIFERIMENTI NORMATIVI

 Proposta di Regolamento Disposizioni Comuni(COM(2018) 375 final)

- art. 17. 3 (d) (i) richiede ai programmi di mainstream di specificare il contributo che si 
intende apportare alle strategie macro-regionali e di bacino

- art. 17.3 (d) (vi)  richiede ad ogni programma di mainstream di specificare, per ogni 
obiettivo specifico, le azioni a carattere interregionale e transnazionale, con il 
coinvolgimento di beneficiari localizzati in un altro paese membro

 Proposta di Regolamento FESR (COM(2018) 372 final)

- art. 2 (3.b) della all’art. 2(3.b), prevede la possibilità per i programmi dell’obiettivo 
«Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» di sostenere attività 
finalizzate alla cooperazione con partner provenienti da regioni transfrontaliere, 
da regioni non contigue o da regioni situate nel territorio compreso in una 
strategia macroregionale
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 RIFERIMENTI NORMATIVI

 Proposta di Regolamento INTERREG (COM(2018) 374 final)

- art. 5 (1) cooperazione transnazionale a supporto delle SMR

- art. 14 (4) (b) l’obiettivo specifico «a better cooperation governance» (ISO) 
prevede il supporto all’attuazione delle SMR

- Art. 15 (3) prevede che i programmi Interreg che supportano/corrispondono 
ad una SMR devono dedicare la maggioranza dei fondi all’attuazione  
della  stessa (ipotesi in discussione: 75% Consiglio UE, 80% Parlamento UE, 
100% CE) 
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EUSAIR – Embedding e Flagship projects
 Su proposta della Commissione EU (Position Paper) in applicazione all’art. 6 

della Dichiarazione di Catania, il GB EUSAIR ha concordato a febbraio 2019 
una roadmap per un concreto coordinamento tra autorità nazionali degli 8 
PAESI EUSAIR (ora 9)  responsabili degli Accordi di partenariato Fondi SIE e 
documenti di programmazione strategica Fondi IPA III: proposta di priorità per 
ogni Pilastro, corredate da azioni emblematiche/progetti pilota che 
richiederebbero finanziamento coordinato tra Paesi e Programmi

 Il 10 giugno 2020 il GB EUSAIR ha approvato la lista del Flagship projects
(proposte di priorità corredate da azioni emblematiche/ proposte progettuali)  
presentati dai 4 Thematic Steering Group le cui fonti di finanziamento 
andranno ricercate, in particolare, nei programmi mainstream (ed Interreg) 
2021-2027 attraverso azioni coordinate ed armonizzate tra i Paesi partecipanti 
alla SMR

 Il processo in Italia è attualmente…



PROGRAMMA ADRION 2021-2027
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 L’area eleggibile coincide con EUSAIR:

 9 Paesi: 4 UE (Italia, Croazia, Slovenia e Grecia) e 5 NON UE (Bosnia-

Erzegovina, Montenegro, Serbia, Albania e Macedonia del Nord – new 
entry)

e pertanto

 ADRION è il programma di riferimento della SMR EUSAIR 
destinato quindi a :

 supportare la governance ed il coordinamento degli interventi 
massimizzando i risultatii (« a better cooperation governance (ISO)», 

art. 14 4 b - Reg 374/2018)

 destinare una quota rilevante (75-85-100%?) del budget disponibile 

all’attuazione delle priorità della SRM (art. 15 3- Reg 374/2018)
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 ADRION ORIENTATION PAPER 21-27 – Proposte CE:

 concentrazione obiettivi per massimizzazione impatti 

(OP1-2-5 + ISO)

 Investire in azioni congiunte e progetti di rilevanza macro-regionale 

(coinvolgimento di beneficiari proveniente da tutti – o quasi – i Paesi 

EUSAIR)

 Investire in azioni pilota/progetti da sviluppare eventualmente su larga 

scala nell’ambito dei programmi mainstreaming/IPA o altre fonti di 

finanziamento

 affrontare le sfide territoriali della regione, incoraggiando la 

cooperazione tra isole, montagne, zone scarsamente popolate e zone 

costiere. 
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 AGGIORNAMENTO PROGRAMMA ADRION 2021-2027 
(luglio 2020)

 17 febbraio 2020 => prima riunione Task Force (TF) Adrion 21-27

 28 maggio 2020 => seconda riunione TF e presentazione Analisi 

territoriale

 2 luglio 2020 => terza riunione TF e presentazione 3 ipotesi di 
scenario del futuro programma + 2 ipotesi per la consultazione 
pubblica (consultazione online-ipotesi avvio: settembre/ottobre 2020) 

e dei rilevanti stakeholders (evento presentazione online + 

consultazione online-ipotesi avvio: fine luglio 2020 con scadenza fine 

agosto oppure settembre/ottobre 2020)

 30 luglio 2020 => quarta riunione TF
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SCENARI PROPOSTI – Prime indicazioni

 In nessuno dei 3 scenari è stato considerato l’OP5 (suggerito dalla CE) 

ma i temi della cultura/turismo saranno presenti in tutte le 3 
ipotesi di scenario, sebbene da diverse prospettive, ad es

 PO1=> ICC, innovazione nel settore del turismo, digitalizzazione 

(patrimonio culturale e turismo)

 PO2=> progetti pilota per efficientamento edifici storici/culturali, 

promozione turismo verde e mitigazione effetti turismo su ambiente

 PO3=>supporto tools per infomobilità e mobilità soft per 

destinazione turistiche e attrazioni culturali

 PO4=>supporto diversificazione servizi turistici

 Nei tre scenari è previsto l’utilizzo dell’ISO «a better cooperation

governance»
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 IPOTESI SCENARIO 1 – Green and smart ADRION
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OS 1-rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione 

di tecnologie avanzate ( 5 proposed intervention fields – IF)

OS 2 - permettere ai cittadini, alle imprese e alle amministrazioni pubbliche 
di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (3 IF)

OS 3 - rafforzare la crescita e la competitività delle PMI (4 IF)
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OS 4 - promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi (1 IF)

OS 6 - promuovere la transizione verso un'economia circolare (2 IF)

OS 7 - rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi 
nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento (2 IF)



 IPOTESI SCENARIO 2 – ADRION as capitalization tool –
in continuità con attuale programma
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OS 1-rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione 

di tecnologie avanzate (4 IF)

OS 2 - permettere ai cittadini, alle imprese e alle amministrazioni pubbliche 
di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (2 IF)

OS 3 - rafforzare la crescita e la competitività delle PMI (3 IF)
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OS 4 - promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi (4 IF)

OS 6 - promuovere la transizione verso un'economia circolare (2 IF)

OS 7 - rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi 
nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento (2 IF)



 IPOTESI SCENARIO 2 – ADRION as capitalization tool
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OS 3 - sviluppare una mobilità locale, regionale e nazionale, 
intelligente, intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e 
sostenibile, migliorando l'accesso alla rete TEN-T e la mobilità 

transfrontaliera  (6 IF)



 IPOTESI SCENARIO 3 – Resilient ADRION
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OS 2 - permettere ai cittadini, alle imprese e alle amministrazioni 
pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (5 IF)

OS 3 - rafforzare la crescita e la competitività delle PMI (6 iF)

OS 4 - sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l'imprenditorialità (2 IF)
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OS 1 - promuovere misure di efficienza energetica (3 IF)

OS 6 - promuovere la transizione verso un'economia circolare (2 IF)

OS 7 - rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi 
nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento (2 IF)



 IPOTESI SCENARIO 3 – Resilient ADRION
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li OS 1 -rafforzare l'efficacia dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di 

qualità, mediante lo sviluppo dell'innovazione e delle infrastrutture sociali (1 IF)

OS 2 - migliorare l'accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, 
della formazione e dell'apprendimento permanentemediante lo sviluppo di 

infrastrutture (1 IF)

OS 5 - rafforzare il ruolo della cultura e del turismo nello sviluppo economico, 
nell’inclusione e innovazione sociale (1 IF) – NEW!  COM(2020) 452 final/28.5.20



PROGRAMMA MED 2021-2027
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 MED ORIENTATION PAPER 21-27 – Proposte CE

 Estensione area eleggibile: ai 12 Paesi (escludendo Gibilterra, uscita 

a seguito Brexit) inclusi nel periodo di programmazione 14-20 (UE: 
Italia, Francia, Spagna, Portogallo, Malta, Slovenia, Croazia, 
Grecia, Cipro e IPA: Albania, Montenegro, Bosnia-Erzegovina) si 

potrebbero aggiungere la Bulgaria e la Macedonia del Nord (a 

seguito possibile eliminazione programma Balkan Med) nonché 
Andorra e ulteriori NUTS 2 riguardanti Francia e Spagna (a seguito 

possibile eliminazione programma South West Europe)

 Concentrazione obiettivi per massimizzazione impatti (OP1-2-5 + 

ISO)
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 AGGIORNAMENTO PROGRAMMA MED 2021-2027 
(luglio 2020)

 11-12 febbraio 2020 => prima riunione Task Force (TF)

 4 e 14 maggio 2020 => riunioni informali TF/Focus su OP/OS e 

architettura MED 21-27

 dal 15 al 30 giugno 2020 => consultazione pubblica online, pubblicata 

sul sito ufficiale programma MED (https://interreg-med.eu/), rivolta a 

cittadini e stakeholders su programma MED 21-27

 25 giugno 2020 => seconda riunione TF/Discussione su proposta 3 

missioni  MED 21-27

 30 giugno 2020 => terza riunione TF/Discussione su tipologie 

progettuali MED 21-27
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PRIMI ORIENTAMENTI PROGRAMMA MED 21-27

 Concentrazione su OP 1-2 e ISO «A better cooperation governance»

 Individuazione di 3 MISSIONI OPERATIVE:

 MISSIONE 1 – Economia circolare e bio-economia innovative (Italia 

propone di sostituire «bio-based economy» con «green/blue economy) 
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OS 1-rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 
tecnologie avanzate/Cluster cooperation and value chain development across 

borders on blue and green economy /Promoting just transition to a climate 
friendly economy (social impact of research and innovation – included ICC) 

OS 4 - - sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, 
la transizione industriale e l'imprenditorialità /Building a competitive 

innovation ecosystem in circular and bio-based economy sectors



MISSIONE 1 – Economia circolare e bio-economia 
innovative (Italia propone di sostituire «bio-based economy» con 

«green/blue economy) 
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OS 6 - promuovere la transizione verso un'economia 
circolare/Sustainable practices for SMEs in in agriculture, food, 

fisheries, energy, waste and the tourism sector



MISSIONE 2 – Proteggere e ripristinare l’ambiente 
naturale
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OS 4 - promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi

OS 5- promuovere la gestione sostenibile dell’acqua /Restoration of 
polluted/overused environment (linked to human activities, tackling the negative 

impact of tourism sector on coastal areas)

OS 7 - rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi nell'ambiente 
urbano e ridurre l'inquinamento/Better connecting functional ecosystems/
Promoting natural and cultural heritage for an inclusive Europe - digitisation and 

online accessibility of Europe’s natural and cultural heritage material



MISSIONE 3 – Green living areas
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OS 7 - rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi nell'ambiente 
urbano e ridurre l'inquinamento/ Sustainable practices for public authorities 

for increasing the efficiency in the use and management of resources (water, waste, 
energy) and creating economies of scale



 TIPOLOGIE PROGETTUALI (ipotesi)

 Progetti modulari (no multi-modulo, eventuale fast-
lane)

 Progetti orizzontali

 Progetti funzionali (o strategici?)

 Progetto di governance
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Ginetta Nazzi

DIREZIONE GENERALE

Servizio relazioni internazionali e programmazione europea

ginetta.nazzi@regione.fvg.it
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INTERREG V-A Italia-Croazia

nel quadro programmatorio 2021-2027

TAVOLO TEMATICO

« Macrostrategie regionali e Cooperazione Territoriale 

Europea (CTE) »

21 luglio 2020



OBIETTIVO GENERALE 

aumentare la prosperità e il potenziale di crescita blu dell'area 

stimolando un partenariato transfrontaliero in grado di realizzare 

cambiamenti tangibili



2

STATI MEMBRI

4

ASSI PRIORITARI e

7 OBIETTIVI SPECIFICI    
236.8 M €

85%

FESR 



4 assi prioritari 

 BLUE

Innovazione 

Blu

Sicurezza e 

Resilienza

Ambiente e 

Patrimonio 

Culturale

Trasporto 

Marittimo



7 obiettivi specifici 



Possibili obiettivi specifici 2021-2027
in linea con la proposta di

REGOLAMENTO del  PARLAMENTO EUROPEO e del  CONSIGLIO

relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)

OS 1.1

Migliorare le 

condizioni per 

l'innovazione 

nei settori 

dell'economia 

blu all'interno 

dell'area di 

Programma

OS 2.1

Migliorare il 

monitoraggio 

e la 

pianificazione 

delle misure di 

adattamento 

ai 

cambiamenti 

climatici 

nell'area di 

Programma

OS 2.2

Aumentare la 

sicurezza 

dell'area del 

programma 

da calamità 

naturali e 

provocate 

dall'uomo

OS 3.1

Impiegare il 

patrimonio 

naturale e 

culturale per 

uno sviluppo 

economico e 

territoriale 

sostenibile

OS3.2 

Contribuire a 

proteggere e 

ripristinare 

la 

biodiversità

OS 3.3

Migliorare le 

condizioni di 

qualità 

ambientale del 

mare e della 

zona costiera 

utilizzando 

tecnologie e 

approcci 

sostenibili e 

innovativi

OS 4.1

Migliorare la 

qualità, la 

sicurezza e la 

sostenibilità 

ambientale dei 

servizi e nodi di 

trasporto 

marittimo e 

costiero 

promuovendo 

la 

multimodalità

nell'area del 

Programma

OS 1 

«Un'Europa 

più 

intelligente 

attraverso la 

promozione di 

una 

trasformazion

e economica 

intelligente e 

innovativa» 

OS 2 

« Un'Europa più verde e a basse 

emissioni di carbonio attraverso 

la promozione di una transizione 

verso un'energia pulita ed equa, 

di investimenti  blu, 

dell'economia circolare, 

dell'adattamento ai cambiamenti 

climatici e della gestione e 

prevenzione dei rischi»

OS 5 

«Un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la 

promozione dello sviluppo sostenibile e 

integrato delle zone urbane, rurali e costiere e 

delle iniziative locali»

OS 3

«Un'Europa 

più connessa 

attraverso il 

rafforzament

o della 

mobilità e 

della 

connettività»



Programmazione INTERREG Italia-Croazia

2021-2027

Il 19 maggio si è tenuto il primo 

Working Group (WG)

informale online per la nuova 
programmazione 2021-2027. La 
discussione ha affrontato alcuni 
punti cruciali quali:
 il documento di 

orientamento della CE 
"Cooperazione 

transfrontaliera nell'area 

Adriatico-Ionica";

 l’identificazione dell’area di 
Programma con un possibile 
ingresso della Slovenia;

 valutazione delle aree 
funzionali;

 documenti preparatori per 
l’istituzione della TF formale 
2021-2027 

 La prossima riunione in fase 
di calendarizzazione sarà 
volta ad istituire la Task 

Force (TF) formale per 
avviare il processo di 
negoziato con un possibile 
coinvolgimento della 
Slovenia.

 Le trattative sono ancora in 
seno alla Commissione 
Europea e agli Stati Membri 
coinvolti

 Con l’ ingresso della Slovenia, 
il Programma INTERREG 
Italia-Croazia da 
transfrontaliero bilaterale 
potrebbe diventare trilaterale 
con il coinvolgimento dei tre 
Stati Membri quali Italia, 
Slovenia, Croazia



GRAZIE-HVALA-THANK YOU!
https://www.italy-croatia.eu/

Servizio relazioni internazionali e programmazione europea -
Direttore dott.ssa Sandra Sodini

E-m@il: martina.dipiazza@regione.fvg.it
sara.tesi@regione.fvg.it



POLITICHE DI COESIONE 2021-2027

MACROSTRATEGIE REGIONALI E 

COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA (CTE)

PROGRAMMA TRANSFRONTALIERO 

INTERREG ITALIA-SLOVENIA 2021-2027

21 luglio 2020



AREA DI 

PROGRAMMA
19.841 km2 - 3.098.055 abitanti

10 aree NUTS3 NUTS 3 Italia

 Trieste

 Gorizia

 Udine

 Pordenone

 Venezia

NUTS 3 Slovenia

 Primorsko-
notranjska

 Osrednjeslovenska

 Gorenjska

 Obalno-kraška

 Goriška



 12 novembre 2019 - insediamento e 1^ riunione della
Task Force di programmazione

 23 dicembre 2019 - 30 gennaio 2020: acquisizione
candidature per il ruolo di Autorità di gestione

EMERGENZA COVID - BLOCCO ATTIVITA’

 27 maggio 2020 - 2^ riunione 

 10 giugno 2020 - 3^ riunione

 7 luglio 2020 - 4^ riunione

 23 luglio 2020 - 5^ riunione

TASK FORCE 

E NEGOZIATO



2020
 avvio consultazione pubblica

 designazione Autorità di gestione

 analisi output consultazione pubblica e orientamento
strategico del Programma

 selezione esperti a supporto della Task Force

 analisi di contesto e swot

2021
 stesura del Programma

 avvio procedura di Valutazione Ambientale Strategica
(fase di scoping)

PROSSIMI STEP



CONSULTAZIONE 

PUBBLICA

Periodo: luglio-settembre 2020

OBIETTIVI

 raccogliere input da parte degli stakeholder per comprendere:
“Cosa i portatori di interesse dell’area di Programma rilevano
come maggiori esigenze di cooperazione transfrontaliera per
affrontare le sfide future del prossimo Programma 2021-2027
nell’area di programmazione?”

 gli esiti del questionario confluiranno nel dibattito strategico in
corso relativo al focus tematico del futuro Programma



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Direzione centrale finanze

dott.ssa Laura Comelli

Posizione organizzativa coordinamento delle attività inerenti ai Programmi di cooperazione territoriale 

europea transfrontalieri Interreg Italia-Slovenia 

e svolgimento ruolo e funzioni in qualità di Autorità di Gestione

E-mail: adg.itaslo@regione.fvg.it – jts.itaslo@regione.fvg.it

Sito ufficiale del Programma: www.ita-slo.eu

mailto:adg.itaslo@regione.fvg.it
mailto:jts.itaslo@regione.fvg.it
http://www.ita-slo.eu/
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Programma di cooperazione interregionale 21-27 
RICONFERMATO!
Area eleggibile 21-27: 27 Paesi UE + Norvegia + Svizzera + UK 
(?)



 AGGIORNAMENTO PROGRAMMA INTERREG EUROPE 
2021-2027 (luglio 2020)

 1° ottobre 2019 => prima riunione informale Programming 

Committee IR-E (PC)

 11 dicembre 2019 => prima riunione PC IR-E

 5 marzo 2020 => seconda riunione PC IR-E

 16  marzo – 14 aprile 2020 => I Survey rivolta agli Stati partecipanti 

(scelta tra 3 scenari e futuro focus IR-E) per V1 bozza programma

 10 giugno 2020 => terza riunione PC IR-E - discussione su V1 bozza 

programma (obiettivi e Focus)

 7 Luglio – 21 agosto 2020 => II Survey rivolta agli Stati partecipanti 

per V2 bozza programma (aspetti  tecnici)
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PRINCIPALI ESITI 

I SURVEY E III riunione PC IR-E

 Focalizzazione del futuro programma sull’obiettivo specifico 
interreg «a better cooperation governance» che fungerà da 
«contenitore» degli OP e OS prescelti dai PSs (vantaggio: 
elasticità)

 L’80% del budget si dovrebbe concentrare su 5 OP e 12 OS

 Il restante 20% su 4 OP ed i rimanenti OS

 Possibili eventuali modifiche OS a seguito approvazione 
Regolamenti CE

4
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CP INTERREG EUROPE 21-27  V1



 II SURVEY IR-E – scadenza 21 agosto 2020 (rivolta agli 
SP)

 Riguarda elementi tecnici del futuro programma, ad 

esempio:

 progetti di cooperazione interregionale (2 fasi?) + policy 

learning platforms (supporto 

esperti/community/knowledge hub)?

 attenuazione link con i programmi dell’obiettivo crescita e 

occupazione?

 action plan non obbligatorio/Pilot actions anche nella I 

fase?

 composizione geografica partenariato bilanciata?

6



 TIMELINE (indicativa)

 29-30.09.2020 => quarta riunione PC

 Fine novembre 2020 => versione finale bozza programma 

IR-E

 16-17.12.2020 => quinta riunione PC - discussione e 

approvazione preliminare bozza programma IR-E

 Gennaio 2021 => approvazione programma IR-E da parte 

del PC

 Marzo 2021 => invio CP IR-E alla CE

 Ottobre/novembre 2021 => prima riunione Comitato di 

sorveglianza IR-E
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Ginetta Nazzi

DIREZIONE GENERALE

Servizio relazioni internazionali e programmazione europea

ginetta.nazzi@regione.fvg.it
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Al servizio di gente unica

I programmi a gestione diretta, 
Horizon Europe e le piattaforme europee collegate:

prospettive e ruolo
del Friuli Venezia Giulia 

Ufficio di collegamento a Bruxelles



• Gestione TOP - DOWN : fondi gestiti direttamente e 

centralmente dalla Commissione UE

• mirano a creare un più elevato valore aggiunto europeo 

• promuovono progetti innovativi elaborati secondo il

principio del partenariato = creazione di partnership a

carattere transnazionale che siano in grado di contribuire

alla diffusione di best practice, all’ integrazione europea e

alla coesione territoriale, economica e sociale

I FONDI A GESTIONE DIRETTA



#HorizonEU
IL FUTURO PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

DELL'UNIONE EUROPEA PER LA RICERCA E 
L'INNOVAZIONE (2021 – 2027)

3



 Contribuire agli obiettivi di sviluppo sostenibile 

 Investire in R&I per plasmare il nostro futuro

 Lotta contro i cambiamenti climatici

 Migliorare la competitività e la crescita dell'UE

…Leadership UE nella ricerca scientifica non ancora 
trasformata in leadership nell'innovazione e 
nell’imprenditoria……                       

INVESTIRE NEL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO ALLE IMPRESE

4



Novità rispetto a Horizon 2020

5



5 «aree di missione»

Climate-Neutral and 

Smart Cities

Oceani, mari, coste 

e acque interne 

sane 

Adattamento ai 

cambiamenti 

climatici, compresa 
la trasformazione 

sociale

Terreni sani e cibo

Cancro
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17 aprile 2019: PE ha approvato l’accordo su Horizon Europe.

Maggio 2019: CE ha avviato il processo di pianificazione strategica.

Struttura preliminare



I PARTENARIATI EUROPEI



Recovery Plan:

incremento sostanziale delle risorse per Horizon Europe 

= 

94,4 miliardi di euro

(80,9 bilancio comune e 13,5 da Recovery Instrument)

 I fondi aggiuntivi andranno ad incrementare la dotazione finanziaria

dei Cluster 1, 4 e 5 (‘Health’, ‘Digital, Industry and Space’ e ‘Climate,

Energy Mobility’) e dello European Innovation Council, consentendo

di finanziare attività essenziali di ricerca nel campo della salute, la

resilienza e la transizione verde e digitale (sinergie con nuovo

strumento EU4Health)

 PE (Commissione ITRE) riprende i negoziati interistituzionali con il

Consiglio sugli aspetti rimasti esclusi dall’accordo 2019.

 Piano strategico: prossima consultazione pubblica.



Gennaio 2021: pronti a partire?
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La salute nella futura programmazione UE

Digital Europe
Erasmus Plus

2021-27

Horizon Europe - Cluster 1 Salute

Orientamenti strategici  - impatti attesi 

Programma di lavoro 2021-22 – I trimestre 2021: 

22-24 Settembre 2020 EU R&I Days

Cancer Mission
Primo draft «Interim report»



25 GIUGNO 2020 – pubblicazione «Interim report of the mission board for cancer “ 
– tra giugno e dicembre consultazione con SMi e PE

12

CANCER MISSION
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La cultura nella futura programmazione UE

Digital Europe
Erasmus Plus 

2021-27

Istituto Europeo per ricerca e 
innovazione nuova Comunità 

per la conoscenza  (KIC)   
lancio previsto nel 2022 bando 

nel 2021

Horizon Europe - Cluster 2
Cultura creatività  e società inclusiva

focus su:
Democrazia e governance

Patrimonio culturale e CCIs
Trasformazioni economiche e sociali

Europa Creativa  2021-27 
cultura – media –-

asse trasversale

+
modifica Programma UE cultura 2019-22

• Cultura fattore trainante per sviluppo sostenibile 

• patrimonio culturale  nelle politiche in materia di 

rischi di catastrofi 



Reti europee

Gruppi lavoro :

 Salute  - ICT – policies – Turismo e Patrimonio culturale – Design & creativity – Blue 
Growth – Transport – S3

Reti italiane a Bruxelles:

URC - Coordinamento degli Uffici delle Regioni e delle Province Autonome italiane di 
Bruxelles (URC)

GIURI - Gruppo Informale Uffici di Rappresentanza Italiani per la ricerca e l’innovazione

ProMIS Programma Mattone Internazionale salute (rete di referenti a livello regionale che

interagisce con gli Uffici di Bruxelles ) referente ProMIS presso DC Salute

14

Monitoraggio della futura programmazione tramite reti



Interventi allineamento S3 - GVC 

Gli investimenti in RS&I sono considerati un motore fondamentale 
della crescita economica di un Paese.

Italia UE

1,40% del PIL* 2,15 % del PIL => 3%

23,8 Mrd € (2017) 94,4 Mrd € (2021-2027)/7=~13/27

artt. 179-190 TFUE (SER)

incoraggia e sostiene

frammentazione coordinamento e collaborazione int.li

duplicazione condivisione infrastrutture/conoscenze 

*USA 2,84%, DE 3,10%, SE 3,34%, Corea del Sud 4,81% (2018, dati Worldbank) 
15



Piattaforme RIS3 Research and Innovation Strategies for Smart Specialisation (2011) 

- Sostegno a Regioni e Stati Membri nello sviluppo, 
nell’attuazione e nella revisione delle S3;

- Accelerazione nello sviluppo di progetti di investimento 
congiunto, incoraggiando e sostenendo la cooperazione 
interregionale (interregional partnerships);

- Partecipazione attiva con coinvolgimento di industria, cluster, 
Uni & istituti di ricerca e società civile = ecosistemi UE con 
priorità S3 simili/complementari.

Scopo:

- Generare un network di nuove opportunità di investimento 
per rendere più competitive e sostenibili le catene del valore UE
(> efficacia destinazione fondi,             > crescita, > occupazione, > 
sostenibilità). 
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Piattaforme RIS3 Research and Innovation Strategies for Smart Specialisation (2011) 

Reti o coalizioni regionali gestite/coordinate dal JRC:

PIATTAFORME         aree tematiche

1. Agrifood (coinvolgimento consumatori, high-tech, sensori intelligenti, tracciabilità e Big Data 

2. Energia (bioenergia, energia rinnovabile marittima, Smart Grids, energia solare, edifici sostenibili)

3. Modernizzazione industriale (3DP, fotonica, PMI in Industria 4.0, digitalizzazione e sicurezza nel turismo, 

AI, ecc.) 

= migliore posizionamento delle regioni/SM all’interno delle 
catene di valore (GVC) e lo scambio di buone pratiche tra RIS3 
comuni improntate all’innovazione
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Vanguard Initiative (2013) 40 Regioni/ (2020)

Rete di regioni europee focalizzate sull’innovazione/nuove soluzioni 
innovative (strong innovators)

2019 - FVG osservatore

2020 - posizionamento + FVG membro effettivo 

Caratterizzata da impegno politico* delle regioni europee ad 
utilizzare la propria S3 per promuovere una crescita rafforzata 
attraverso l’innovazione imprenditoriale e il rinnovamento 
industriale (scambio info, creazione investimenti comuni)

RS&I - Tech Transfer Organisations - Cluster - Uni

* Dichiarazione di Milano 'Unire le forze per investire nel futuro dell'Europa' 
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Vanguard Initiative

Iter

imparare > connettere > dimostrare > commercializzare

Progetti pilota

 Bioeconomia [DEMO CASES: Lignocellulose refinery, Bio-aromatics, Turning (waste)gas into value, Biogas Beyond Energy Production, Bio-

Aviation Fuel, Food & Feed Ingredients from Agrofood Waste, Food & Feed Ingredients from Algae];

 ESM [DEMO CASES: de-re manufactoring, smart and adaptive assembly and manufactoring systems, energy-flexible and resource-efficient factory 

operations, ecc.];

 3DP [DEMO CASES: 3D-Printed hybrid component, additive and substractive platform, ecc.];

 ADMA energy [DEMO CASES: corrosion, Sensing, Instrumentation and Remote Monitoring, ecc.];

 Nano [DEMO CASES: Nano Wires for ICT and Energy Applications, Nano-Enabled Printed Electronics, ecc.];
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Al servizio di gente unica

Grazie per l’attenzione!

Contatti :
uff.bruxelles@regione.fvg.it

SARA TESI - sara.tesi@regione.fvg.it
LUISA POCLEN - luisa.poclen@regione.fvg.it

GINO CORMONS - gino.cormons@regione.fvg.it
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